
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 635) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore FONTANARI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 GENNAIO 1980 

Perequazione di tutti i cittadini della regione Trentino-Alto 
Adige nei confronti dei benefici previs t i dal la legge 2 aprile 

1958, n. 364 

ONOREVOLI SENATORI. — li presente dise­
gno di legge intende porre fine ad una evi­
dente discriminazione e ad un ingiusto trat­
tamento nei confronti di un gruppo di citta­
dini delia provincia autonoma di Trento che 
attendono da anni parità di diritto ai bene­
fici in favore dei combattenti e reduci, da 
tempo riconosciuti ai cittadini residenti 
nella provincia di Bolzano, nell'ambito della | 
stessa regione autonoma Trentino-Alto 
Adige. 

È noto che, dopo l'8 settembre 1943, il 
Trentino, come l'Alto Adige ed Elitre regioni 
italiane, passò sotto la giurisdizione delle for­
ze di occupazione tedesche. Durante tale pe­
riodo, nell'ambito del territorio della provin­
cia di Trento, venne costituito un corpo mi­
litare speciale denominato « Corpo di sicu­
rezza trentino ». A far parte di esso venne­
ro chiamati coloro che potevano prestare 
servizio militare e che si trovavano a risiede­
re nel territorio della provincia di Trento. 
La chiamata alle armi veniva fatta attraver­
so gli uffici di leva con regolare cartolina-
precetto, la quale comportava logicamente 
l'obbligo all'arruolamento a scanso delle gra­

vi pene previste in caso di disobbedienza. Al­
tri giovani vennero invece chiamati a prestare 
servizio militare nelle file dell'esercito tede­
sco nelle sezioni speciali addette alle batte­
rie contraeree (FLAK) o nella OT. Anche 
questi furono chiamati alle armi mediante 
cartolina-precetto inviata dagli uffici di leva. 

In luti i casi non si è trattato quindi di 
corpi volontari, ma di corpi militari formati 
da gente che dovette sottostare ad un pre­
ciso ordine impartito dalla autorità costitui­
ta, che si avvaleva di una procedura assolu­
tamente normale. La ferma di coloro che 
prestarono questo servizio fu di 18 mesi, 
dato che, come gli altri corpi militari costi­
tuiti in altre zone dell'Europa dalle forze oc­
cupanti, esso si sciolse con la fine della 
guerra. 

La legge 18 marzo 1968, n. 313, riconobbe 
il diritto alla pensione per coloro che ripor­
tarono infermità e conseguente invalidità, 
anche militanti nelle suddette formazioni 
militari; però nessun accenno è fatto nella 
legislazione attuale per coloro che non ri­
masero mutilati o invalidi. 
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Viceversa, coloro che militarono nelle file 
dell'esercito tedesco o in analoghe forma­
zioni militari, residenti nella provincia di 
Bolzano, hanno avuto il riconoscimento del 
servizio militare prestato, con l'emanazione 
della^ legge 2 aprile 1958, n. 364. Anche per 
coloro che combatterono nelle forze armate 
della Repubblica sociale sono stati estesi al­
cuni benefici previsti per coloro che com­
batterono nelle file dell'esercito regolare. 

Sulla base di queste considerazioni non 
sembra giusto che vengano esclusi dai nor­

mali benefici derivanti dalla qualifica di 
combattente coloro che militarono obbliga­
toriamente nelle file di queste formazioni 
militari allora esistenti nella provincia di 
Trento. 

Il presente disegno di legge si propone 
quindi di eliminare finalmente questa anor­
male ed ingiusta discriminazione, escluden­
do tuttavia coloro che eventualmente si fos­
sero comportati indegnamente compiendo 
atti che nulla hanno a che vedere con il nor­
male servizio militare. 
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Articolo unico. 

Le norme di cui alla legge 2 aprile 1958, 
n. 364, sono estese ai cittadini di tutti i co­
muni della provincia di Trento, i quali, du­
rante il periodo dell'occupazione tedesca nel­
la seconda guerra mondiale, prestarono ser­
vizio obbligatorio nel « Corpo di sicurezza 
trentino », nella « Sezione speciale addetta 
alle batterie contraeree (FLAK) » o comun­
que nelle formazioni organizzate dalle forze 
armate germaniche nel territorio della re­
gione Trentino-Alto Adige. 

I benefici di cui al comma precedente non 
si applicano a coloro che abbiano partecipa­
to ad azioni, anche isolate, di terrorismo e 
di sevizie. 


